presumeva di salvarsi con le sue buone opere e aspettava un Messia che premia i buoni e condanna i cattivi, Gesù ricorda che soltanto Dio ci salva, e per questo ha mandato Lui nel mondo: per offrire salvezza a tutti, poiché ama tutti in maniera davvero sovrumana. 
Torniamo alla vita

-Disse Nicodèmo: «Come può nascere un uomo quando è vecchio?». Quale che sia la nostra età, ci capita mai di pensare che Dio non può più far niente per noi e che perciò non ci sarà nessuna novità nella nostra vita cristiana?

Se nel Battesimo siamo nati dallo Spirito, è da questo Spirito che ci lasciamo animare o dai nostri istinti e dalle nostre voglie?
-Dio ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito… Non ha mandato il Figlio nel mondo per condannare il mondo, ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui. Abbiamo imparato dal Padre nostro a guardare il mondo con comprensione e misericordia, o ci comportiamo da giudici che sputano sentenze e condanne?
PREGHIERA

Ti lodiamo, o Padre, per quel  mistero d'amore

che non possiamo accogliere con le nostre èsili braccia,

per quella comunione profonda

che non possiamo scandagliare con il nostro sguardo limitato.

A volte, però,  siamo come Nicodemo: presumiamo di salvarci da soli,

misuriamo tutto, anche la tua grazia operosa, con i nostri criteri umani.
Eppure il mistero è stato svelato:
il tuo Figlio unigenito s’è fatto uomo per condividere la nostra vita,

è morto per la nostra salvezza,è risorto per la nostra speranza.

In lui noi riconosciamo il tuo volto di Padre buono

che ami a dismisura questo mondo malridotto

e ci liberiamo una volta per sempre di tutte le maschere
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che tanti farisei ti hanno ingiustamente appiccicato.

In lui – venuto non per condannare ma per salvare –

ci viene donato lo Spirito che sempre ci fa nascere dall’alto,
e il Battesimo, lungi dall’essere qualcosa del passato,

è un evento che ogni giorno ci accompagna e ci trasforma.

Sì, questa è la vita eterna. E noi ti ringraziamo di tutto cuore.

3.  «Dovete nascere dall’alto»
Preghiera per iniziare

Padre nostro,

che hai tanto amato il mondo da darci il tuo Figlio unigenito,

fa’ che possiamo comprendere e apprezzare questo inestimabile dono.

 L’abbiamo visto agire nel tuo nome, abbiamo ascoltato i suoi insegnamenti, 

ma è infinitamente di più quello che dobbiamo ancora scoprire

ed ora tu ci offri l’opportunità di andare oltre 

ed entrare nel Mistero della sua Persona, 

certi che per questa via arriveremo fino a te, fonte dell’amore e della vita.

Padre, ti preghiamo nel nome del tuo Figlio Gesù:

donaci in abbondanza il tuo Spirito di luce e di sapienza

perché nessuno può avventurarsi su questa strada

contando solo sulle sue doti o sulle sue forze.

Ti ringraziamo perché ci hai rivelato il tuo Mistero

 e non hai più segreti per noi,  tuoi figli: 

conoscere  Gesù è conoscere te, e questo è vita, gioia  e salvezza.

Padre che tanto ci ami, sii tu benedetto!

Partiamo dalla vita

“Ormai… io sono quello che sono: non cambio più… Novità nella mia vita non ce ne saranno mai… Continuerò a fare quello che ho sempre fatto, né di più né di meno…”.
Vi è mai accaduto di pensare in questo modo?

Introduzione al Vangelo

Una forma di linguaggio che troviamo qua e là nel quarto vangelo è quella del dialogo, ma un dialogo un po’ strano: le parole che Gesù dice non sono comprese dai suoi interlocutori (singoli o gruppi che siano) e ne nasce un malinteso. Questo malinteso, però, provoca Gesù a spiegarsi meglio, a chiarire con più precisione il suo insegnamento. E’ quello che accade anche nell’incontro con Nicodèmo, nel brano sul quale rifletteremo. Anche se dialogano faccia a faccia, in realtà sono su due piani diversi: c’è un enorme distanza tra loro. Nicodèmo, pur essendo esperto in campo religioso, ragiona terra terra;  Gesù, invece, parla con competenza di Dio perché – come afferma in questo brano – è l’unico che  “è disceso dal cielo”.
Dal Vangelo secondo Giovanni                                                    (3,1-17)

Vi era tra i farisei un uomo di nome Nicodèmo, uno dei capi dei Giudei. Costui andò da Gesù, di notte, e gli disse: «Rabbì, sappiamo che sei venuto da Dio come maestro; nessuno infatti può compiere questi segni che tu compi, se Dio non è con lui». Gli rispose Gesù: «In verità, in verità io ti dico, se uno non nasce dall’alto, non può vedere il regno di Dio». 

Gli disse Nicodèmo: «Come può nascere un uomo quando è vecchio? Può forse entrare una seconda volta nel grembo di sua madre e rinascere?». Rispose Gesù: «In verità, in verità io ti dico, se uno non nasce da acqua e Spirito, non può entrare nel regno di Dio.  Quello che è nato dalla carne è carne, e quello che è nato dallo Spirito è spirito. Non meravigliarti se ti ho detto: dovete nascere dall’alto. Il vento soffia dove vuole e ne senti la voce, ma non sai da dove viene né dove va: così è chiunque è nato dallo Spirito». 

Gli replicò Nicodèmo: «Come può accadere questo?». Gli rispose Gesù: «Tu sei maestro d’Israele e non conosci queste cose? In verità, in verità io ti dico: noi parliamo di ciò che sappiamo e testimoniamo ciò che abbiamo veduto; ma voi non accogliete la nostra testimonianza. Se vi ho parlato di cose della terra e non credete, come crederete se vi parlerò di cose del cielo? Nessuno è mai salito al cielo, se non colui che è disceso dal cielo, il Figlio dell’uomo. E come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che sia innalzato il Figlio dell’uomo, perché chiunque crede in lui abbia la vita eterna. Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna. Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per condannare il mondo, ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui.
(Qualche istante di riflessione silenziosa)

Per capire e riflettere
- Vi era tra i farisei un uomo di nome Nicodèmo… E’ importante osservare che Nicodemo era un fariseo; i farisei non erano tutti ipocriti (come spesso si pensa) ma praticavano una religiosità un po’ troppo “commerciale”: si facevano scrupolo di  osservavare tutti i precetti, anche minimi, per essere giusti davanti a Dio (il quale, per loro, era più un Signore esigente che un Padre).
- Costui andò da Gesù, di notte… Non per paura di essere visto da qualcuno. La notte si addice bene alla mentalità religiosa di Nicodemo fariseo: egli è nell’oscurità, non è stato ancora raggiunto dalla luce di Gesù. 
- gli disse: «Rabbì, sappiamo che sei venuto da Dio come maestro… E’ un uomo che ha stima di Gesù (e la esprimerà alla sua morte: cfr. Giovanni 19,39)
- Gli rispose Gesù: «In verità, in verità io ti dico… Ogni volta che Gesù inizia con queste parole, è segno che ciò che segue è di eccezionale importanza.
- …se uno non nasce dall’alto, non può vedere il regno di Dio». Con la nascita terrena inizia la vita biologica; con la “nascita dall’alto” inizia una vita “eterna”. “Nascere”, tuttavia,  non è cosa che decidiamo noi: dipende da altri. 
-«Come può nascere un uomo quando è vecchio? Può forse entrare una seconda volta nel grembo di sua madre e rinascere?». Ecco il malinteso che caratterizza anche questo dialogo: Nicodemo ragiona terra terra e così offre a Gesù il pretesto per chiarire quello che ha appena detto.
- «In verità, in verità io ti dico, se uno non nasce da acqua e Spirito, non può entrare nel regno di Dio… Quello che è nato dalla carne è carne, quello che è nato dallo Spirito è spirito. 
Acqua e Spirito (santo) hanno a che vedere col Battesimo: è là che si nasce dall’alto, cioè come figli di Dio. Ma l’insistenza di Gesù è sullo Spirito: alla nascita deve seguire una vita animata dallo Spirito; allora è vita vera e bella, altrimenti è solo un “vivacchiare” in qualche modo. 
- Il vento soffia dove vuole … così è chiunque è nato dallo Spirito». Chi vivacchia in qualche modo è schiavo di tante cose; chi si lascia animare dallo Spirito invece è davvero libero: come il vento (nella lingua della Bibbia  lo“spirito” è chiamato “vento”) 
- Gli replicò Nicodèmo: «Come può accadere questo?» Gli rispose Gesù: «Tu sei maestro d’Israele e non conosci queste cose? I profeti (che Nicodemo dovrebbe conoscere) avevano preannunciato che “Dio avrebbe dato acqua pura…cuore nuovo e spirito nuovo” (cfr. Ezechiele 36,25-26). 
- Se vi ho parlato di cose della terra e non credete, come crederete se vi parlerò di cose del cielo? Le “cose della terra” forse sono le antiche Scritture dei Profeti, mentre “quelle del cielo” sono …il Vangelo che Gesù annuncia.
-Come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che sia innalzato il Figlio dell’uomo… Gesù si riferisce a ciò che si racconta nella Bibbia (leggete Numeri 21,4-9). Perché si paragona al serpente di bronzo? Egli ha attratto su di sé tutto il veleno (cioè il peccato) del mondo e l’ha annientato con la sua morte quando è stato innalzato sulla croce.
-perché chiunque crede in lui abbia la vita eterna. Ecco la volontà di Dio per ogni donna e ogni uomo. E’ per questo che 
Dio ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito… Il mondo, per l’evangelista Giovanni, è malvagio a causa dell’egoismo e dell’orgoglio degli uomini, ma ciononostante Dio lo ama ad altissimo prezzo: donando il suo Figlio unigenito. Perché il Figlio? Perché non è venuto lui stesso? Perché è dal Figlio che noi potevamo imparare a vivere da figli, è guardando a Gesù – nostro Fratello maggiore – che possiamo vivere da fratelli. Cos’è “vita eterna” se non questo?
- Dio non ha mandato il Figlio nel mondo per condannare il mondo, ma  perché  il  mondo  sia salvato…  A  Nicodemo,  che  come  tutti  i  Farisei 
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